
PARROCCHIE
S. Maria Nascente in Bernareggio, 
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S. Andrea in Aicurzio, S. Antonino martire in Sulbiate
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...come il vento impetuoso che è sceso su Maria e gli Apostoli nel Cenacolo il giorno di Pentecoste, 
dando loro la forza di testimoniare al mondo la Resurrezione di Cristo e l’Amore di Dio
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La Settimana Santa non può ridursi a una mera commemorazione: è la
meditazione del mistero di Gesù Cristo che continua nelle nostre anime
e si caratterizza per il Triduo Pasquale, centro del Mistero di Cristo e della
Chiesa. Il Centro dell’Anno liturgico. Vivremo in tre giorni il Mistero, della
nostra salvezza: la Passione, la Morte/Sepoltura e della gloriosa Risurre‐
zione del Signore.
Dal punto di vista pastorale dispiace che, per non pochi battezzati, Pasqua
significhi semplicemente una festa dalla data “alta o bassa...”.
Per alcuni ‘fare Pasqua’ significa fare la confessione e la comunione una
volta all’anno secondo l’antico insegnamento del catechismo.
Per un’altra parte Pasqua è sinonimo di vacanze ed eventuali viaggi...
Non possiamo dimenticare mai che la Pasqua è il fondamento e il comune
denominatore di tutte le celebrazioni. Si pensi che su 365 giorni, i cin‐
quanta giorni che seguono la domenica della Risurrezione sono consa‐
crati alla celebrazione della Pasqua come un’unica «grande domenica».
Se poi consideriamo i 40 giorni di Quaresima, che è strutturata in fun‐
zione della Pasqua, si capisce l’importanza che la Chiesa dà a questo pe‐
riodo che è essenzialmente passaggio verso una maggiore comunione
con Cristo e con la sua Chiesa; verso una maggiore coerenza di vita con
il Vangelo.
Al centro della settimana santa e dei 50 giorni di Pasqua c’è un triduo le
cui celebrazioni costituiscono la sintesi di tutto il mistero cristiano.

Giovedì Santo
Il giorno del Giovedì, nella storia, non è mai appartenuto al Triduo.
La riforma liturgica del Concilio Vaticano II lo considera una introduzione.
Il giovedì santo è l’ultimo giorno della Quaresima, e con la Messa In
Coena Domini, da l’avvio in qualche modo al Triduo pasquale dei tre giorni
in cui si rivivono i momenti della

passione, morte e risurrezione di Gesù Cristo
Diciamo che la memoria dell’ultima Cena è l’an‐
nuncio globale degli eventi pasquali e della loro
finalità come appare chiaramente nel discorso
di Gesù riportato da Giovanni.
Ricorda papa Benedetto XVI: “Oltre all’isti‐
tuzione del Sacerdozio, in questo giorno santo si
commemora l’offerta totale che Cristo ha fatto
di Sé all’umanità nel sacramento dell’Eucaristia.
In quella stessa notte in cui fu tradito, Egli ci ha
lasciato, come ricorda la Sacra Scrittura, il “co‐
mandamento nuovo” dell’amore fraterno com‐
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piendo il gesto toccante della lavanda dei piedi, che richiama l’umile
servizio degli schiavi. Questa singolare giornata, evocatrice di grandi mis‐
teri, si chiude con l’Adorazione eucaristica, nel ricordo dell’agonia del Sig‐
nore nell’orto del Getsemani. Ancora oggi il Signore dice a noi: “Restate
e vegliate con me”

Il Venerdì Santo
Dall’antichità questo
giorno è stato aneuca‐
ristico, cioè privo della
celebrazione eucari‐
stica. Il nucleo della
celebrazione, è la cele‐
brazione della Parola
di Dio e, in modo par‐
ticolare, la Passione
secondo Matteo. Il Ve‐
nerdì santo non cele‐
bra il funerale di
Gesù!
L’adorazione della
croce è senza dubbio
l’aspetto più popolare all’interno dell’austero
rito odierno. Essa fa il suo ingresso solenne sul modello della processione
d’ingresso del cero pasquale nella Veglia.
E’ ancora Benedetto XVI che ci guida nella comprensione del primo
giorno del Triduo pasquale. Egli dice: “Il Venerdì Santo, che commemora
gli eventi che vanno dalla condanna a morte alla crocifissione di Cristo, è
una giornata di penitenza, di digiuno e di preghiera, di partecipazione
alla Passione del Signore. L’Assemblea cristiana ripercorre, con l’aiuto
della Parola di Dio e dei gesti liturgici, la storia dell’umana infedeltà al
disegno divino, che tuttavia proprio così si realizza, e riascolta il racconto
commovente della Passione dolorosa del Signore. Rivolge poi al Padre ce‐
leste una lunga “preghiera dei fedeli”, che abbraccia tutte le necessità
della Chiesa e del mondo.

Sabato Santo
E’ il giorno del grande
silenzio. E’ la celebra‐
zione silenziosa del
tempo sospeso, del ri‐
poso, ma non del
nulla‐fare.
Spiega papa Bene‐
detto: “Il Sabato Santo
è giorno in cui la litur‐
gia tace, il giorno del
grande silenzio, ed i
cristiani sono invitati a
custodire un interiore
raccoglimento, spesso
difficile da coltivare in
questo nostro tempo,
per meglio prepararsi alla Veglia pasquale.

La Domenica di Pasqua 
nella Risurrezione del Signore

Inizia con la Veglia della Notte santa, che S. Ago‐
stino definisce la Madre di tutte le veglie. Essa
si colloca al cuore dell’Anno liturgico, al centro
di ogni celebrazione. Infatti in essa si celebrano
non solo i fatti della risurrezione, ma anche
quelli della passione di Cristo. Infatti la Veglia
pasquale è il vertice di una sequenza celebrativa
unitaria che si articola su tre giorni senza solu‐
zione di continuità. Dalla messa in Cena Domini
fino alla conclusione della Veglia pasquale non
c’è l’abituale congedo dell’assemblea.
La veglia non è una celebrazione come tante
altre; è la più importante celebrazione della co‐
munità cristiana.
Il solenne ingresso del cero nell’assemblea av‐
volta nel buio è il rito che caratterizza la Veglia.
L’annuncio pasquale (Exultet) costituisce un mo‐
mento di grande emozione.
Alla Liturgia della Parola segue la Liturgia Batte‐
simale con la rinnovazione delle promesse bat‐
tesimali e l’aspersione dell’assemblea con
l’acqua benedetta. 
Papa Benedetto ci aiuta a comprendere il signi‐
ficato della Veglia Pasquale nella Risurrezione
del Signore con queste parole: “Nella Veglia
pasquale il velo di mestizia, che avvolge la
Chiesa per la morte e la sepoltura del Signore,
verrà infranto dal grido della vittoria: Cristo è
risorto ed ha sconfitto per sempre la morte! 

E ancora papa Benedetto “Il Mistero pasquale,
che il Triduo Santo ci farà rivivere, non è solo ri‐
cordo di una realtà passata, è realtà attuale:
Cristo anche oggi vince con il suo amore il pec‐
cato e la morte. Il Male, in tutte le sue forme,
non ha l’ultima parola. Il trionfo finale è di
Cristo, della verità e dell’amore! Se con Lui
siamo disposti a soffrire ed a morire, ci ricorderà
san Paolo nella Veglia pasquale, la sua vita di‐
venta la nostra vita 
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Di settimana in settimana...
Lunedì 15 aprile
Dalle ore 18.00 alle ore 20.00 confessioni co‐
munitarie presso la parrocchia di Bernareggio
Martedì 16 aprile
Dalle ore 15.00 alle ore 16.30 confessioni co‐
munitaria presso la parrocchia di Aicurzio
Dalle ore 16.45 confessioni ragazzi IV elemen‐
tare Aicurzio
Dalle ore 18.00 alle ore 20.00 confessioni co‐
munitaria presso la parrocchia di Sulbaite
Mercoledì 17 aprile
Dalle ore 09.00 alle ore 11.00 confessioni a Sul‐
biate presso la chiesa di San Pietro
Ore 16.45 confessioni IV e V elementare a Vil‐
lanova
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Villanova; 
Dalle ore 21.00 alle 22.30 confessioni comuni‐
taria presso la parrocchia di Villanova
Giovedì 18 aprile 
Giovedì Santo
In questa giornata non ci sono le confessioni
Ore 16.30 presso la parrocchia di Aicurzio – S.
Messa Coena Domini per tutti i bambini e ra‐
gazzi della comunità pastorale
Ore 21.00 Messa in Coena Domini in ogni par‐
rocchia
Venerdì 19 aprile 
Venerdì Santo
Dalle ore 09.00 alle ore 11.00 confessioni in
tutte e quattro le parrocchie
Ore 15.00 celebrazione della Passione del Si‐
gnore Gesù; a seguire confessioni comunitarie
in ogni parrocchia fino alle ore 18.00
Ore 21.00 celebrazione della Passione del Si‐
gnore presso la parrocchia di Bernareggio
Sabato 20 aprile 
Sabato Santo
Le nostre suore di Sulbiate propongono, per
tutte le donne, l’esperienza spirituale denomi‐
nata “Le donne al sepolcro”: ritrovo alle 05.00
al cimitero di Sulbiate e cammino in preghiera
verso la chiesa parrocchiale.
Dalle ore 09.00 alle ore 12.00 confessioni co‐
munitarie in tutte e quattro le parrocchie
Ore 09.30 tradizionale giro “dei Sepolcri” in bi‐
cicletta partendo dalla parrocchia di Bernareg‐
gio. In caso di pioggia il ritrovo sarà
direttamente presso la parrocchia di Aicurzio
Dalle ore 15.30 alle 18.00 confessioni comuni‐
tarie presso le quattro parrocchie
Ore 21.00 Veglia Pasquale
Domenica 21 aprile 
Santa Pasqua

Lunedì 22 aprile 
Lunedì dell’Angelo
Inizio pellegrinaggio PreAdolescenti a Roma
Mercoledì 24 aprile 
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di marzo presso la chiesa
di Aicurzio;
Giovedì 25 aprile 
Festa di San Marco
Ore 11.15 S. Messa in onore dei caduti della
nostra comunità pastorale presso la parrocchia
di Sulbiate (sospesa la messa delle ore 8.30 a
Sulbiate)
Domenica 28 aprile 
Ore 11.15 Messa bimbi presso la parrocchia di
Bernareggio

Mercoledì 1 maggio
Ore 20.30 S. Messa di apertura del mese di
maggio alla “Madonna della Neve” a Castel Ne‐
grino in Aicurzio
Venerdì 3 maggio
Primo venerdì del mese: adorazione eucaristica
nel pomeriggio nelle parrocchie:
Parrocchia di Sulbiate Ore 15.00‐17.00
Parrocchia di Villanova Ore 16.00‐17.00
Parrocchia di Bernareggio Ore 16.00‐18.00
Festa di Campegorino in Aicurzio
Dalle ore 15.00 alle ore 18.00 benedizione
delle persone con la reliquia della Santa Croce
Ore 21.00 celebrazione eucaristica in occasione
della festa del santuario
Sabato 4 maggio
Ore 13.30 ritrovo dei partecipanti presso l’ora‐
torio di Bernareggio per la Fiaccolata della te‐
stimonianza che partirà da Concesio (BS) paese
natale di San Paolo VI
Domenica 5 maggio
Festa di Campegorino
Ore 10.45 inizio della tradizionale benedizione
delle auto fuori dal Santuario
Ore 21.00 arrivo della fiaccolata e professione
di fede.

Lunedì 6 maggio
Ore 20.30 in ogni parrocchia S. Rosario in oc‐
casione del mese di maggio
Mercoledì 8 maggio
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di aprile presso la chiesa
di Sulbiate; dalle 19.30 possibilità di confes‐
sarsi.
Venerdì 10 maggio
Ore 21.00 tutti i ragazzi di 3° elementare della
CP sono invitati presso la parrocchia di Sulbiate
per la recita del S. Rosario.
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Sabato 11 maggio
Ore 9.15 Ritiro di 1° Comunione per tutti i ra‐
gazzi di 4° elementare. I ragazzi di Bernareggio
e Villanova presso l’oratorio maschile di Berna‐
reggio; I ragazzi di Aicurzio e Sulbiate presso
l’oratorio di Sulbiate.
Ore 15.00 Celebrazione dei battesimi presso la
parrocchia di Sulbiate
Domenica 12 maggio
Ore 10.00 Messa bimbi presso la parrocchia di
Sulbiate
Giornata comunitaria per tutte le famiglie che
hanno i ragazzi in 3° elementare
Ore 16.00 Celebrazione dei battesimi presso la
parrocchia di Bernareggio

Lunedì 13 maggio
Ore 20.30 in ogni parrocchia S. Rosario in oc‐
casione del mese di maggio
Mercoledì 15 maggio
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di aprile presso la chiesa di
Bernareggio; dalle 19.30 possibilità di confessarsi.
Venerdì 17 maggio
Ore 21.00 tutti i ragazzi di 5° elementare della
CP sono invitati presso la parrocchia di Villa‐
nova per la recita del S. Rosario.
Sabato 18 maggio
Ore 9.15 Ritiro dei Cresimandi di tutta la CP
presso l’oratorio di Bernareggio. I genitori dei
cresimandi della CP sono attesi alle ore 9.30 in
chiesa parrocchiale a Bernareggio per l’incon‐
tro con S.E. Mons. Franco Agnesi.
Ore 15.00 Celebrazione della prima comunione
presso la parrocchia di Bernareggio
Ore 18.00 Celebrazione della prima comunione
presso la parrocchia di Villanova
Domenica 19 maggio
Ore 10.00 Celebrazione della prima comunione
presso la parrocchia di Aicurzio
Ore 15.00 Celebrazione della prima comunione
presso la parrocchia di Sulbiate

Lunedì 20 maggio
Ore 20.30 in ogni parrocchia S. Rosario in oc‐
casione del mese di maggio
Mercoledì 22 maggio
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di aprile presso la chiesa di
Villanova; dalle 19.30 possibilità di confessarsi.
Venerdì 24 maggio
Ore 21.00 tutti i ragazzi di 4° elementare della
CP sono invitati presso la parrocchia di Berna‐
reggio per la recita del S. Rosario.
Sabato 25 maggio
Ore 15.00 Celebrazione della S. Cresima presso
la parrocchia di Aicurzio per i ragazzi di Berna‐
reggio
Ore 18.00 Celebrazione della S. Cresima presso
la parrocchia di Villanova

Domenica 26 maggio
Ore 15.00 Celebrazione della S. Cresima presso
la parrocchia di Sulbiate per i ragazzi di Aicurzio
e Sulbiate

Lunedì 27 maggio
Ore 20.30 in ogni parrocchia S. Rosario in oc‐
casione del mese di maggio
Mercoledì 29 maggio
Ore 20.30 Celebrazione Eucaristica in suffragio
dei defunti del mese di aprile presso la chiesa
di Aicurzio; dalle 19.30 possibilità di confes‐
sarsi.
Venerdì 31 maggio
Visita dell’Arcivescovo Mons. Mario Delpini
Ore 20.45 ritrovo in chiesa parrocchiale ad Ai‐
curzio in attesa dell’arrivo dell’Arcivescovo;
A seguire inizio processione mariana presie‐
duta dall’Arcivescovo e conclusione presso il
Santuario di Campegorino.

Sabato 1 giugno
Celebrazione degli anniversari di Matrimonio
presso le parrocchie di Bernareggio e Sulbiate
secondo gli orari delle messe festive del sabato
sera.
Iscrizioni presso le segreterie parrocchiali
Domenica 2 giugno
Celebrazione degli anniversari di Matrimonio
presso le parrocchie di Aicurzio e Villanova alla
messa delle ore 10.00
Iscrizioni presso le segreterie parrocchiali

Sabato 8 giugno
Ore 9.00 presso il Duomo di Milano ordina‐
zione sacerdotale presieduta dall’Arcivescovo
Mons. Mario Delpini dei nuovi preti della dio‐
cesi di Milano, tra cui Don Davide Caccianiga.

Lunedì 10 giugno 
Inizio oratorio estivo in tutti e quattro i nostri
oratori.

Domenica 30 giugno 
Ore 11.30 Celebrazione Eucaristica presieduta
dal novello sacerdote Don Davide Caccianiga
presso la parrocchia di Bernareggio.
In quell’occasione festeggeremo anche il 20° di
ordinazione del nostro parroco Don Stefano
Strada; il 25° di consacrazione di Suor Elena Lo‐
renzon; il 35° di ordinazione sacerdotale di Don
Maurizio Villa e il 55° di ordinazione sacerdo‐
tale di Don Paolo Cesarini.
A seguire momento di festa in oratorio a Ber‐
nareggio
In quell’occasione tutti gli oratori sono chiusi.
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Confessioni e celebrazioni per la S. Pasqua
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Il pellegrinaggio a Fatima

Uno squarcio di cielo 
sulla terra

Il pellegrinaggio a Fatima… da dove cominciare
a raccontare? Sono così tante le cose viste, i
volti incontrati, le emozioni provate durante
questi quattro giorni che si fa fatica a descriverli
e soprattutto a scriverli. E allora… forse è meglio
cominciare dal principio, da quel lontano 13
maggio 1917 quando tutto ebbe inizio. Mentre
nel mondo infuriava la prima guerra mondiale,
alla Cova di Iria, un luogo sperduto, tutto sassi
e ulivi, vicino al villaggio di Fatima in Portogallo,
a tre bambini che stavano badando alle loro pe‐
core, Francesco, Giacinta e Lucia, apparve una
“signora tutta vestita di bianco più splendente
del sole”. Questa Signora si rivelò come la
Madre di Dio incaricata di portare un messaggio
agli uomini e dette appuntamento ai tre pasto‐
relli per il giorno 13 del mese successivo e cosi
fino al 13 di ottobre. In tutto furono 6 le appa‐
rizioni di Fatima, l’ultima si concluse con un
grandioso miracolo, il sole che gira su sé stesso,
visto fino a 40 km di distanza da decine di mi‐
gliaia di testimoni. Ogni mese erano sempre di
più le persone che accorrevano. All’inizio erano
solo pellegrini portoghesi, oggi sono migliaia le
persone che ogni anno, da tutto il mondo, si re‐
cano a questo Santuario. Quando, anche nella
nostra comunità pastorale, è stata fatta la pro‐
posta del viaggio a Fatima avevo qualche dub‐
bio… il solito giro per donne di una certa età, ho
pensato. Ma in fondo... mi attirava e poi... qual‐
cosina da chiedere alla Madonna ce l’hanno
tutti… no? ... Mi sono iscritta. Ora sono convinta
che niente succede per caso e che ogni pelle‐
grino che giunge a un santuario è il risultato di

un paziente lavoro di Dio, che ha in serbo, per ognuno di noi, una grazia
speciale. Forse qualcuno si chiederà che senso ha al giorno d’oggi recarsi
ai santuari Mariani. Che cosa rappresentano per l’uomo contemporaneo
le apparizioni della Vergine? Io credo sia molto semplice. Le apparizioni
documentate e accertate come quella di Fatima ci dicono che il divino
esiste e che si è fatto vedere. Fare un pellegrinaggio è sentirsi spinti da
un bisogno interiore di arrivare fin dove Dio si rende tangibile. Le appa‐
rizioni della Madonna non aggiungono niente a quello che Gesù ha detto
per mezzo del Vangelo. Ma una buona mamma ha il compito di richia‐
mare i figli alle cose più importanti, che magari già sanno, ma di cui facil‐
mente si dimenticano. E come una mamma ai propri figli ripete sempre
le stesse cose, così anche nelle apparizioni la Madonna ricorda sempre
due cose: preghiera e conversione. Ma se Dio, come si insegna anche ai
bambini, è dappertutto, perché lasciare la propria casa e andare in un
altro luogo? Ciascuno di noi è pellegrino soprattutto interiormente per‐
ché è sempre alla ricerca della verità. Ma affinché diventi un vero atto di
fede il movimento deve esprimersi anche esteriormente. È necessario,
anzi direi indispensabile a volte, uscire dalla quotidianità, dalla frenesia
delle nostre giornate e ritrovare una nuova libertà, un tempo di ripensa‐
mento interiore, guardare gli altri con occhi nuovi, ritrovare Dio. Inoltre,
e lo abbiamo sperimentato anche noi in questa occasione, il pellegrinag‐
gio unisce in modo speciale i suoi partecipanti ed è una grande testimo‐
nianza collettiva di fronte al mondo. 
Eravamo in 90, con la presenza preziosa di Don Stefano e Don Christian,
e tutti i momenti di questo viaggio sono stati pienamente vissuti e par‐
tecipati da ognuno di noi, da quelli più seri e meditativi a quelli, che non
sono di certo mancati, di allegria. E allora vorrei provare a ripercorrere
velocemente questi quattro giorni sottolineando, un po’ come faceva
Don Christian alla sera sul pullman, le cose o gli avvenimenti della gior‐
nata che più ci avevano impressionato.
La città di Porto con i suoi numerosi ponti, e la stazione, le chiese e le
case decorate con le caratteristiche azulejas, le famose piastrelle dipinte
portoghesi. L’imponente monastero di Santa Maria della Vittoria a Ba‐
talha, costruito con pietre giallo ocra tutte intarsiate tanto da sembrare
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merletti, Nazarè, il borgo di pescatori più famoso di tutto il Portogallo,
Alcobaca e il suo monastero, dichiarato patrimonio dell’umanità dall’
Unesco. 
La bellissima città di Lisbona con la chiesa di Sant’Antonio di Padova che
è nato a Lisbona e, da lasciarci senza fiato, il superbo monastero di Dos
Jeronimos. Impressionante fin dall’esterno per le ricchissime decorazioni
e per lo straordinario contrasto della pietra bianca con l’azzurro intenso
del cielo di Lisbona. 
Tutto questo però, pur bellissimo e molto interessante dal punto di vista
storico, culturale ed architettonico, è stato solo un corollario al nostro
pellegrinaggio. 
Il cuore è Fatima. E qui tutto è molto semplice. A Fatima non si va in gita,
non si a visitare un luogo per vedere le sue opere d’arte. Qui si vive una
bellezza interiore più che esteriore. Fatima è l’espressione della tene‐
rezza, della misericordia e dell’amore di Dio attraverso il cuore della Ver‐
gine.  
Tutte le sere stanchi ma sereni era bello concludere le nostre giornate
recandoci alla cappellina delle apparizioni per il rosario e constatare che
i pellegrini raggiungono Fatima da paesi e luoghi diversi, ciascuno con la
propria lingua e le proprie caratteristiche, ma la fede è la stessa, la fede
è una sola. Pur parlando lingue diverse e recitando il rosario in lingue di‐
verse era come parlare un linguaggio comune che ci faceva sentire mem‐
bri di un’unica grande famiglia. E lo stupore provato durante la
processione del sabato sera con le candele…ma da dove è arrivata tutta
quella gente?  La cappellina è edificata proprio sul luogo delle apparizioni.
La statua della Madonna è adagiata su una colonnina che si erge al posto
del leccio sul quale i pastorelli hanno visto la “Signora”.  La preziosa co‐
rona, che la statua porta solo nei giorni dei grandi pellegrinaggi, è tutta
d’oro con perle e pietre preziose e abbiamo potuto ammirarla nei locali
dell’esposizione vicino alla Basilica. Nel 1989 vi fu incastonato il proiettile
estratto dal corpo del Santo Padre Giovanni Paolo II dopo l’attentato a
Roma del 13 maggio 1981. “Una mano ha premuto il grilletto, un’altra
mano materna ha deviato la traiettoria” dirà il Papa.  Nella Basilica sono
custodite le tombe dei tre pastorelli. Francesco e Giacinta già santi, mo‐
rirono giovanissimi di influenza spagnola, Lucia nel 2005 all’età di 97 anni.
Sul lato opposto alla Basilica al di là dell’ampio piazzale è stata inaugurata
nel 2007 la chiesa nuova dedicata alla Santissima Trinità. Immensa, una
delle chiese più grandi al mondo, una specie di anfiteatro che può con‐
tenere fino a 9 mila persone. Al suo interno custodisce un piccolo tesoro:
una pala d’altare dorata opera del maestro Rupnik. È un grande mosaico
costruito con tasselli di diverse dimensioni che rappresenta scene del‐
l’Apocalisse. In contrasto con freddi muri di cemento della chiesa questa
pala trasmette, a chi la guarda, un senso di calore, di luce e di bellezza.

Immancabile per ogni pellegrino che si reca a
Fatima è la via Crucis. Fra boschi di ulivi, lecci e
piante da sughero, stazione dopo stazione, ab‐
biamo camminato sui sentieri che percorrevano
ogni giorno anche i tre pastorelli per raggiun‐
gere i pascoli. 
Al villaggio di Aljustrel, rimasto quasi intatto
come ai giorni delle apparizioni, si possono vi‐
sitare le case dei veggenti e il pozzo che ricorda
l’apparizione dell’angelo. Qui, molto toccante ed
emozionante, l’incontro con la nipote di Suor
Lucia, una vecchietta di 97 anni che seduta sulla
soglia di casa bacia le mani e saluta tutti i pelle‐
grini. Quei limpidi occhi azzurri devono aver
visto il mondo intero passarle davanti senza es‐
sersi mai spostata dal suo villaggio. La serenità
che emanava il suo sguardo era, senza dubbio,
quella di chi è stato testimone di grandi cose. 
Domenica sera è arrivata ed è ora di ripartire. E
mentre salgo sull’aereo e ripenso a questi giorni
mi accorgo che questo pellegrinaggio mi ha
“preso”, che la Madonna ha avvolto anche me
nella sua luce. Sono partita chiedendo, torno
ringraziando. L’aereo decolla, le luci della notte
di Lisbona sempre più piccole sotto di noi.                     

Giampiera
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I cresmiandi a San Siro

Da sopra a sotto
2 Giugno 2012, Festa della Repubblica. Papa Be‐
nedetto XVI è in visita pastorale a Milano e par‐
tecipa all’incontro con i Cresimandi della
Diocesi allo stadio San Siro. Tra quei cresimandi
ci sono anche io, che dall’alto del terzo anello
partecipo estasiato a questa grande festa e os‐
servo le bellissime coreografie realizzate sul
campo.
24 Marzo 2018. Dopo 6 anni uno dei protago‐
nisti sono io, perché insieme ad altri 700 ragazzi
tra cui 16 della nostra comunità, sono uno dei
figuranti che realizzerà le coreografie e animerà
la giornata alla “scala del calcio”. Purtroppo
però, quest’anno non si potrà usare il terreno
di gioco perché il campionato di serie A è ancora
in corso.
L’incontro inizia alle 17, ma già alle 8 dobbiamo
essere allo stadio per provare e riprovare quello
che poi dovremmo fare davanti a 61 mila per‐
sone. Eh sì, un conto è stare sugli spalti, un
conto è stare sul campo davanti a tutta quella
gente che urla e che ti guarda, e anche se un
tuo errore non sarà notato da nessuno, sai che
fai comunque parte di una grande organizza‐
zione in cui ogni figurante (o gelataio, visto che
eravamo vestiti tutti di bianco) conta.
Questa volta però non c’è il Papa, ma in com‐
penso abbiamo la fortuna di essere nello stesso
tunnel da cui entrerà l’Arcivescovo Mons. Mario
Delpini e soprattutto il “nostro” vicario episco‐
pale, Monsignor Luca Raimondi , che si è soffer‐
mato con noi prima di accedere al campo ed
essere annunciato come un calciatore e accolto

da un boato enorme proveniente dai ragazzi della sua zona episcopale.
Le coloratissime coreografie, i dialoghi proposti dalle voci guida e le brevi
riflessioni affidate ai Vicari, sono incentrati sui 5 sensi corporei come
modo per comprendere i doni dello Spirito e sono collegati al titolo del‐
l’incontro, della Lettera scritta dal Vescovo ai cresimandi e cresimati 2019
e del Cammino preparatorio “dei 100 giorni”: “in che senso?”.
«Siate voi i colori del mondo, la primavera di questo tempo». Questa è
stata la frase con cui il nostro Arcivescovo Mons. Mario Delpini ha salu‐
tato tutti i partecipanti dell’incontro, accompagnato dai colori delle co‐
reografie, dall’Inno alla Gioia e dai palloncini colorati, e da bordo campo
i colori del mondo si vedevano tutti ed erano bellissimi e pieni di gioia!

Vincenzo Sivverini
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Bella storia!
Questo è lo slogan dell’Oratorio estivo 2019, un’esclamazione di gioia e
di stupore che dice quanto possa essere bella la vita se vissuta dentro il
progetto di Dio e nell’incontro con Lui. Diremo che la vita di ciascuno è
un “talento”. Ai ragazzi chiederemo di “starci” dentro una vita così, che
viene accolta come un dono di Dio, ricca di quel “talento” che ci viene
affidato per la nostra felicità e perché sia speso per il bene di tutti.

Il sottotitolo «Io sarò con te» dà il senso alla proposta della prossima
estate in oratorio. La fiducia e la rassicurazione di essere al cospetto di
Dio, per tutti i nostri giorni, ci fanno spiccare il volo. La nostra vita diventa
bella perché si alimenta dell’incontro con il Signore e trova in esso la sua
direzione. Una storia tutta da scrivere in cui contano le nostre scelte e la
nostra responsabilità e nella quale ci viene chiesto di fare la nostra parte,
dentro una “storia” più grande che coinvolge tutti, in cui ciascuno di noi
è “protagonista”, con le sue doti e le sue qualità, da sviluppare e non te‐
nere per sé.
Dentro il progetto dell’Oratorio estivo 2019 «Bella storia!», diremo ai ra‐
gazzi che c’è una VOCAZIONE da realizzare, che è per ciascuno unica e per
tutti la stessa. La vocazione di tutti è la chiamata alla santità, che diventa

esemplare per gli altri e si manifesta in tutta la
sua bellezza quando si mostra come un “dono”
e quindi un “talento” da spendere.

DAL SITO DELLA FOM PER GLI ORATORI ESTIVI
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Non perderti questa occasione!!!
Ti aspettiamo

Don Christian

Oratorio estivo 2019



La bacheca dell’oratorio
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Il  tempo  delle  Confessioni  è  dalle  16  alle  17  circa.
Don  Fiorino  è  disponibile  presso  la  chiesa  di  Bernareggio.

Informazioni utili

Domenicali
Bernareggio   9 ‐ 11.15 ‐ 18
Villanova 8 ‐ 10
Aicurzio 8 ‐ 10
Sulbiate 9   (Centro M. Laura)  

10 (Chiesa di S. Antonino) 
18 (Chiesa di S. Pietro)

Vigiliari del sabato sera
Bernareggio 18
Villanova 18
Aicurzio 18.30
Sulbiate 17.30 (Chiesa di S. Antonino)

Feriali
Bernareggio da Lunedì a Venerdì alle 8

il Giovedì solo alle 9
Villanova da Lunedì a Venerdì alle 7.30
Aicurzio da Lunedì a Venerdì alle 8.45
Sulbiate Lunedì alle 8 chiesa di S. Pietro 

Martedì alle 8.30  chiesa di S. Antonino
Mercoledì alle 8 casa madre suore
Giovedì alle 8.30 chiesa di S. Antonino 
Venerdì alle 8 Centro M. Laura

Feriali del mercoledì: alle 20.30
1° del mese a Sulbiate ‐ 2° del mese a Bernareggio 
3° del mese a Villanova ‐ 4° del mese ad Aicurzio 
(Restano comunque le S. Messe del mattino).
Dalle 19 possibilità della Confessione

DON STEFANO STRADA ‐ PARROCO Via Prinetti, 22 ‐ Bernareggio 0396900110
DON PAOLO CESARINI P.za Giovanni XXIII ‐ Sulbiate 039623631
DON MAURIZIO VILLA Via don C. Guidali, 1 ‐ Villanova 0396900318
DON CHRISTIAN GIANA Via Madre Laura 10 ‐ Sulbiate 3333586785
ALBERTO MENEGHELLO ‐ DIACONO 3480746709

SUOR ELENA LORENZON Casa madre Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù ‐ Sulbiate 

MARINELLA MANDELLI Ordo Virginum ‐ Bernareggio
DON FIORINO RONCHI
Collaboratore della Comunità Pastorale Via Leoni, 16 ‐ Bernareggio 0396093645

Bernareggio 
Via Ponti, 9 (dietro la casa parrocchiale)

Mercoledì dalle 8.30 alle 12 e dalle 16.30 alle 19.30
Sabato dalle 10 alle 12

Numero segreteria: 3339978777
e‐mail: bernareggio@chiesadimilano.it

Sulbiate
casa parrocchiale, Piazza Giovanni XXIII 
da Lunedì a Giovedì dalle 9.30 alle 12
oppure, negli stessi orari, 039623631

e‐mail: parr.sulbiate@alice.it

Bernareggio Aicurzio Villanova Sulbiate
1° sabato  don  Maurizio don Stefano don Christian don Paolo
2° sabato  don Christian don Paolo don Stefano don  Maurizio
3° sabato don  Stefano don  Maurizio don Paolo don Christian
4° sabato  don Paolo don Christian don  Maurizio don Stefano

Bernareggio (Via Manzoni 14)
Lunedì dalle 14.30 alle 17;  Mercoledì dalle 19.30 alle 21.30

Sabato per le nuove pratiche solo su appuntamento 
telefonando negli altri orari di apertura allo 039 220 9487 

Sulbiate (Via Madre Laura 
‐ cortile oratorio) 

Martedì dalle 16 alle 18 (raccolta e distribuzione)
Mercoledì dalle 17 alle 18 (raccolta viveri e indumenti)

Diaconia dei consacrati della Comunità Pastorale

Segreterie parrocchiali

Centro d’ascolto

S. Messe

Confessioni mensili del sabato pomeriggio

Oratorio San Mauro di Bernareggio: Via Obizzone, 31 ‐ Tel. 0396884432

Fondo di solidarietà della Comunità Pastorale:
Per eventuali contributi: IBAN IT45S0311132500000000001173 presso UBI Banca Popolare di Bergamo

Sportello Caritas


